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Le altre di serie B 

Il Modena trafigge i l Foggia 1-0 

Merighi rompe 
la serie nera 

MARCATORE: Merighi (M.) al 
18* del p.t. 

MODENA: Conti 6; Simonini 6, 
Lodi 5; Veliani 7, Franceschi 6, 

Melotti 6; Facchinetti 5 (dal 
W Galli n.g.), Merighi 7, 
Nastaslo 4, Colusso 6, Za* 
netti 7. N. 12: Piccoli). 

FOGGIA: Crespati 6; Colla 6, 
Fumagalli 6; Re Cecconi 7, 
Lenzi 6, Pirazzini 6; Saltut-
ti 7, Garzelli 7, Mola 5 (Mor-
rone n.g.), Rognoni 6, Pavo
ne 4. N. 12: Malagutti). 

ARBITRO: Monforte di Paler
mo, 0. 
NOTE: Giornata fredda, cie

lo semicoperto, con qualche 
sprazzo di sole. Terreno in 
buone condizioni. Spettatori 
paganti 5.037 (più 2.500 abbo
nati), per un incasso di li
re 7.442.300. Nella ripresa al-
l'IP il Foggia ha sostituito 
Mola, con Morrone e, al 38' 
il modenese Facchinetti, in
fortunato, ha lasciato posto a 
Galli. Ammoniti Colusso e 
Facchinetti. Calci d'angolo 8-5 
per il Foggia. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA, 30 gennaio 

Finalmente un po' di re
spiro anche per questo pove
ro Modena che mancava al
l'appuntamento col successo 
da ben dodici giornate. Per 
trovare l'ultima vittoria cana
rina bisogna risalire al 7 no
vembre scorso (Modena-Mon
za 2-0). Oggi è stato il Fog
gia a dover uscire dal sin trop
po ospitale terreno modenese 
battuto, ma, è bene precisar
lo, a testa alta. La forte squa
dra ospite ha attaccato in con
tinuazione mantenendo l'ini
ziativa per tutto l'arco della 
partita esponendosi però al 
contropiede dei padroni di ca
sa che sono passati al 18' pro
prio su improvviso capovol
gimento di fronte per meri
to di Merighi, uno dei miglio
ri in campo unitamente a Vel
iani e Zanetti. 

Lo stesso Zanetti, col nu
mero 11 sulle spalle ma di 
fatto adibito al controllo di 
Garzelli, ha dato il la all'azio
ne del gol interrompendo a 
metà campo una ennesima of-

' fensiva dei pugliesi. Il gioca
tore coglieva al centro Nasta-
bio. questi allungava sulla de
stra per l'accorrente Veliani. 

Breve dribbling del mediano 
e preciso traversone rasoter
ra davanti a Crespan: sulla 
palla interveniva Merighi che 
insaccava imparabilmente. 

Una vera mazzata per il 
Foggia che Ano a quel mo
mento aveva dimostrato di es
sere padrone assoluto del 
campo. I rossoneri, tuttavia, 
si riprendevano subito e ben 
sorretti a metà campo da Re 
Cecconi, Garzelli, Pirazzini, 
portavano continue insidie al
la porta modenese con lo 
sgusciante Saltutti, con Ro
gnoni Mola e Pavone. Il Mo
dena, alla maggior tecnica de
gli avversari, opponeva la sua 
caparbia volontà cercando di 
arginare alla meglio le offen
sive dei calciatori foggiani i 
quali, forse innervositi dallo 
strettissimo controllo cui era
no sottoposti, hanno trovato 
raramente lo spiraglio giusto 
per battere Conti. 

Al 24' ci si provava Pavone 
il quale, avuta una palla buo
na da Saltutti, non riusciva 
tutto solo davanti al portiere 
a centrare la porta; al 30' era 
Conti a deviare con bravura 
un bel tiro di Saltutti, quindi 
tre minuti dopo un tiro di 
Mola da distanza ravvicinata 
trovava ancora i pugni del 
bravo portiere canarino pron
to a respingere; successiva
mente provavano ancora Pa
vone, Rognoni e Saltutti in un 
vero bombardamento senza 
esito. 

Al 36', con il Foggia tutto in 
avanti, il Modena imbastiva 
un'altra azione di contropie
de con Facchinetti che si in
volava da metà campo e do
po aver piantato in asso Fu
magalli, si presentava al limi
te dell'area di rigore avver
saria: gran tiro e pronta ri
sposta di Crespan che respin
geva di pugno sui piedi del
l'accorrente Merigi. La mezza
la, anziché fermare, colpiva 
al volo mandando la sfera al
ta sulla traversa. 

Nella ripresa, all'I 1' Morro
ne sostituiva lo statico Mola, 
ma la stanchezza per l'inten
so lavoro svolto nel primo 
tempo riduceva l'azione dei 
giocatori rossoneri permetten
do al Modena di conservare 
il prezioso successo. 

Luca Dalora 

I accaduto in serie C 

// lecco sì scatena (2-1) 

H Venezia paga 
i suoi errori 

Parma-Viareggio 3-0 

I crociati 
fanno terno 

MARCATORI: Gioia al 14', Se
ga al 43' del p.t.; Rancati 
al 6' della ripresa. 

PARMA: Dì Carlo 7; Cappel
lotto 6, Casini 8; Gioia 8. 
Colzato 7. Riva 7; Paganini 
7. Regali 7, Bonci 9, Colon 
nelli 8, Sega 7. (N. 12: Bar-
ducci; n. 13: Rancati). 

VIAREGGIO: Ciaschini 6; Ma
riani 5, Capisti 5; Nenci 6, 
Bonzi 6, Torrioni 5; Dosse-
na 8. Giampaglia 5, Piaceri 
6. Cavallito 6. Noris 5. (N. 
12: tlivi; n. 13: Rossi). 

ARBITP.O: Frasso di Capi» 7. 
NOTE: All'inizio del s.t. 

Rancati ha sostituito Sega nel 
Panna, e Rossi è entrato in 
campo al posto di Giampa
glia (Viareggio). Ammoniti Se
ga (Parma), Dossena, Bonzi, 
Torrioni del Viareggio. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 30 gennaio 

Il Parma ha confermato il 
suo attuale ottimo stato di 
grazia, regolando agevolmen
te la compagine viareggina. 
Il centrocampo dei parmen
si ha imposto la sua supre
mazia fin dalle prime battute. 
La squadra toscana reagiva 
dopo la prima rete all'ir 
quando Gioia, ricevuto un pas
saggio di Sega, insaccava for
tunosamente anche grazie ad 
un favorevole rimpallo. I via-
reggini premevano per qual
che tempo con una certa vee
menza, ma la loro sfuriata si 
esauriva con una facile occa
sione mancata da Cavallito al 
26', e con un bel tiro dello 
stesso Cavallito al 28*, finito 
a lato di poco. 

Poi era il Parma a ripren
dere le redini dell'incontro 
violando ancora la rete di Cia
schini al 43', quando Bonci 
seminava alcuni avversari e, 
a conclusione dello « slalom », 
allungava una ottima palla a 
Sega che centrava il bersa
glio. Nella ripresa (6'), i cro
ciati arrotondavano il botti
no con una rete di Rancati. 
L'incontro, con le sorti ormai 
segnate, si trascinava fino al 
termine con il monologo del
la 'compagine parmense. 

g. m. 

MARCATORI: Bellinazzi 31* 
(rigore), Marchi al 38' del 
p.t.; Goffi al 2', Marchi al 
25' della ripresa. 

VENEZIA: Fornasiero; Knfc, 
Santarello: Ardizzon, Ron
chi, Maiani; Ridolfi, Badari, 
Ciclitira, Bellinazzi. Bian
chi (n. 12: Tagliapietra; 
n. 13: Zanon). 

LECCO: Meraviglia; Bravi, 
Tarn; Chinellato, Sacchi, 
Motta; Jaconi, Giavara, 
Goffi, Frank, Marchi (n. 12: 
Casiraghi; n. 13: Rota). 

ARBITRO: Reggiani di Ca
stel San Pietro. 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA, 30 gennaio 

Mettiamo nel sacco il ricor
do che nel XV secolo Lecco 
subì varie occupazioni dei ve
neziani... ma non dimenti
chiamo che nel giorno di 
grazia 12 settembre 1971. da
ta di avvio del campionato, 
l'equipe neroverde espugna
va clamorosamente lo stadio 
lariano. Quel rospo che i lec-
chesi si tennero sul gozzo og
gi lo hanno sputato metten
do sotto un Venezia scom
binato. Scombinato perchè? 

Semplice: ha sbagliato net
te le marcature, ha avuto un 
Kuk incapace di bloccare 
Marchi. 

Il primo tempo vedeva su
bito in avanti il Venezia, il 
quale si faceva in quattro 
ma ì lombardi si difendeva
no con grande sicurezza. Al 
31* però Tarn intercettava in 
piena area con il braccio un 
pallone destinato a rete e il 
succesivo rigore era messo a 
segno da Bellinazzi con un 
tiro sul sette alla destra del 
portiere lombardo. 

Al 34* avrebbe potuto rad
doppiare ma una prodezza di 
Meraviglia impedive a Bian
chi di realizzare la sua splen
dida cannonata. Al 38' im
provviso il gol degli ospiti 
ad opera di Marchi che rice
veva un cross di Giavara leg
germente svirgolato da Kuk. 
Nella ripresa doccia fredda sui 
propositi bellicosi dei lagu
nari con la rete segnata di 
testa dopo due minuti da 
Bom che aveva ricevuto in
speratamente un pallone fa
cile facile grazie all'errato 
piazzamento dei difensori lo
cali. 

Questa botta metteva le 
fregole ai neroverdi che si 
esibivano in un pressing per 
la verità ammirevole, ma ma
cerato da insufficiente deter
minazione e chiarezza nelle 
conclusioni. Al 25' il Lecco 
partiva in contropiede: Mar
chi si esibiva sfuggendo per 
l'ennesima volta a Kuk e met
teva nel sacco il terzo pallore. 
Questa volta era proprio fi
nita per i veneziani 

Mirino Mirin 

Ha vinto il finlandese Siitonen su Asph e Viirtanen 

Marcialònjga«scandinava» 
ma la vittoria è di tutti 

Felice Darioli, settimo, 
primo degli italiani 

SERVIZIO 
CAVALESE, 30 gennaio 

La smorfia di Pauli Siito
nen. Qualcosa tra la gioia di 
aver vinto e il dolore della 
lunga fatica. In quella smor
fia è condensata tutta la sto
ria della seconda edizione del
la Marcialonga. E' una smor
fia uguale per tutti. Per il 
grande marciatore finnico co
me per il mitlesimo arrivato. 

Pauli Siitonen rientrava nel 
novero delta complessa schie
ra dei favoriti. Era abbastan
za agevole dire che avrebbe 
vinto un nordico; si trattava 
solo di stabilire chi. Ma non 
aveva, poi, molta importan
za in quello spirito di festa e 
di mobilitazione sportiva che 
caratterizzava la vigilia e che 
resta intatto anche nell'atmo
sfera del dopocorsa. 

La vittoria del campione fin
landese è stata abbastanza net
ta, anche se un minuto e 21 
secondi di distacco allo svede
se Karl Asph può sembrare 
uno spazio modesto in una 
gara così difficile — su e 
giù per le montagne trenti
ne, contrariamente alla « Va-
saloppet», l'antica classica sve
dese, che si corre tutta sul 
piano. 

Ma, ripetiamo, non sono i 
distacchi che contano. Con
ta lo spirito, conta la festa dì 
tutta la regione, contano le 
migliaia di persone che hanno 
contribuito alla riuscita della 
manifestazione. Siitonen, co
munque, ha impiegato 4 ore 
13'51", un tempo notevole te
nendo conto delle caratteri
stiche del percorso. 

L'arrivo è avvenuto sotto la 
neve; e se ciò per il finlan
dese non deve aver significa
to gran che, non è difficile 
pensare cosa deve essere sta
to per coloro che distavano 
dal traguardo — poniamo — 
3 o 4 km. Ritrovarsi sotto 
gli sci una coltre soffice e 
frenante anziché la pista in
durita dal passaggio di altri 
concorrenti, deve rappresen
tare una fatica tremenda. E 
dei 4640 partecipanti la mag
gioranza erano cittadini, o co
munque gente con la dime
stichezza allo sci limitata alla 
passione e non estesa agli ac
corgimenti tecnici di chi ga
reggia a livello agonistico. 

Secondo, col tempo di 4 ore 
15'12" è giunto Karl Asph. No
me famoso. Si tratta niente
meno che di quell'Asph che 
nel '61 alle Olimpiadi inver
nali • di Innsbruck conquistò 
— col grande Jernberg, con 
Stefansson e con Roennlund 
— la medaglia d'oro nella staf
fetta 4x10 km. Karl era ve
nuto anche l'anno scorso in 
queste valli per affrontare la 
Marcialonga. E c'era venuto 
per vincere. In realtà, alle 
prese con un percorso abba
stanza nuovo alle pur sue 
molteplici esperienze di vec
chio campione non era anda
to più in là che il decimo 
posto (secondo degli stranie
ri). 

Quest'anno i migliori azzur
ri non c'erano: Kostner, il 
vincitore del '71. Nones, se
condo e Favre, Lombard, Stel
la, hanno ricevuto il duro in
carico di difendere l'noro» 
di Grenoble '68 conquistato 
da Franco Nones in una me
morabile « 30 km. a, e sono a 
Sapporo a prepararsi alla dif
ficile impresa. Così per i nor
dici è stato un gioco fare 
man bassa nella zona atta 
della classifica. Dopo Siitonen 
e'Asph, infatti, terzo è giunto 
Alvo Viirtanen, anch'egli fin
landese. uno dei tanti della 
stirpe dei Kohlemainen, dei 
Nurmi, dei Maentyranta. 

Per il quarto posto si è, in
fine, assistito a una cosa ab
bastanza rara per una gara 
cosi lunga. Bjoern Artenes, 
norvegese, e Bjarne Anders-
son, svedese, si sono dispu
tati la preziosa posizione in 
un lunghissimo sprint, pro
prio come non avessero per 
nulla nelle gambe e nel cuo
re quella lunga fatica ini
ziata all'alba nella piana di 
Moena. Arvenes è, così, giun
to quarto, primo dei 100 nor
vegesi, davanti a queli'An-
dersson che vanta titoli as
sai più nobili dei suoi. Bjar
ne Andersson è giunto sesto 
nel '68 a Grenoble nella 15 
km. e secondo (con Halvars-
son. Larsson e Roennlund) 
nella staffetta 4x10, e, so
prattutto, secondo nella Va-
saloppet del 11 alle spalle del 
grande Olle Ollefsaeter. 

Il primo dell'immensa schie
ra italiana è stato Felice Da-
rioli, settimo al traguardo. 
dopo che Lino Zanon aveva a 
lungo comandato la corsa a 
tu per tu coi fortissimi nor
dici. Undicesimo è giunto Gio
vanni Cenoni e dodicesimo 
Mario Varesco. E poi tanti 
tanti altri. In questa meravi
gliosa giornata di sport do
ve ha vinto uno e han vinto 
lutti. 

r. m. 

Deludente prova della famosa Une de Mai a Parigi 

Tidalium 
bissa nel 

Il cavallo di Jean Mary 
dei rivali con un finale 
si è piazzato Volonay 

a tempo di record 
G.P. d'Amerique 

sovrasta la resistenza 
tutto sprint • Secondo 

La corsa sotto la neve 

CAVALESE — I primi tre classificati dtlla Marcialonga sul podio: da destra, Pauli Siitonen ( i l vinci
tore) , Karl Asph • Alvo Viirtanen. 

PARIGI, 30 gennaio 
11 iormidabile Tidalium 

Pelo ha vinto per la secon
da volta consecutiva il G. 
P. d'Amerique. La folla, che 
era tutta per la intramonta
bile Une de Mai, ha storto 
forse la bocca per il succes
so del trottatore di Lemarie. 

Tidalium Pelo ha stabilito 
anche il record della corsa. 
F la cosa, da un punto di 
"ista tecnico, dovrebbe chiu
dere la bocca alle critiche 
di chi parla per troppo amo-
'e, come ha fatto qualcuno 
per Une de Mai. 

Tidalium Pelo, sui 2600 me
tri della appassionata corsa, 
J<a girato in 3.20.4, vale a di
re sul piede di 1.17.1 al chi
lometro. Un tempo che costi
tuisce il nuovo primato del 
Prix d'Amerique e che mi
gliora di ben quattro deci
mi quello stabilito l'anno 
scorso dallo stesso Tidalium 
Pelo. Se poi si pensa che il 
primato è stato stabilito in 
una giornata che era tutto 
tranne l'ideale per una cor
sa di trotto tanto attesa e 
tanto difficile, disputata ad
dirittura sotto la neve, è fa
cile intuire che non si può 
minimamente discutere il 

IL CAMPIONATO DI BASKET 
ilgnis piegata dalla Forst in casa IM-iìì 

Grossa e meritata vittoria 
dei ragazzi 

di Taurisano 
La ripresa travolge il Gorena (96-72) 

Il Simm spara con 
Bariviera e Musini 

SIMMENTHAL: JelUni (7). Bru-
matti (10), Masini (20), Barivie
ra (13), Orioni (14), Giorno (18), 
Kenney (14). Non entrati: Jacuz-
zo, Borlenghl, Bianchi. 

GORENA: Pozsrcco (2), Fantin 
(6). Bertini (11), Peroni (3), 
Meneghel (10). Fabris (10), Jas-
si (2). Saunders (28). Non en
trati: Prisco, CorteUaxzi. 

ARBITRI: Bianchi di l i iorno e 
Ronda di Trieste. 

MILANO, 30 gennaio • 

Il Simmenthal vince con 
il Gorena, sfiorando i cen
to punti. Ma ha fatto tutto 
nella ripresa, quando i pa
dovani si sono disuniti, han
no perso cioè la omogeneità 
e la lucidità del primo tem
po. Un Simmenthal quindi 
che ancora delude. 
Ma colpa anche del nervo
sismo che attanaglia la squa
dra. E sì che il Gorena non 
era certo avversario da in
cutere timore alle «scarpet
te rosse». Troppo il divario 
per numero come per clas
se dei singoli. I padovani 
hanno mostrato un ottimo 
Saunders, giocatore forse 
non troppo appariscente, ma 
ugualmente efficace. Kenney 
contro di lui raramente è 
riusciti a sfondare. 

Primo tempo quindi con 
un Simm sotto tono. Gioco 
equilibrato e Gorena che 
prende coraggio. Il punteggio 
parla chiaro: 14-10 al 7% 16-
16 all'8'30", 22-16 all'I 1'. Il 
Gorena passa addirittura a 
condurre al 14' per 26-25. In 
campo per il - Simmenthal 
Jellini, Masini, Giorno, Ken
ney e Brumatti. A questo 
punto Rubini schiera Bari
viera al posto di ' Brumatti. 
E Bariviera si fa subito ap
plaudire. 

Il Simmenthal prende il 
largo e conclude in vantag
gio di cinque punti il primo 
tempo. E l'incontro si deci
de qui per gli ospiti che, 
malgrado la continuità di 
Saunders e la bravura di 
Meneghel non riusciranno 
più a risalire la corrente. 
Il colpo decisivo glielo dà 
Celioni nella ripresa. Il 
«biondo» si distingue subi
to. centrando da distanza. 
Sul Gorena pesano anche al
cune decisioni arbitrali non 
del tutto azzeccate. -

Fantin è bravo ma non 
basta a fermare il Simmen
thal. che si scatena lette
ralmente. Perfetto Giorno, 

che alla conclusione avrà 
realizzato 18 punti. Anche 
Masini, ben spalleggiato da 
Bariviera, trova maggior vo-
'cntà e precisione dopo un 
primo tempo svogliato. I 
punteggi: sempre Simmen
thal in vantaggio per 51-43 
al 5', 73-57 al 13', 77-61 al 
15*. Il finale è in crescen
do, ma i milanesi giungono 
solo a sfiorare quota cento. 

Oreste Pivetta 

1GNIS: Rusconi, Flaborea (8), Ma-
lachin. Vigna, Zanatta (4). Vit
tori (4), Meneghin (15), Gennari 
(2), Bisson (13). Raga (37). 

FORST: Zonta, Recalcati (32). Zac-
carelli. Della Fiori (6), Farina 
(13), Viola, Vendemini (3), Lte-
nhard (16), Minorati (12), Beret-
ta. 

ARBITRI: Martolini e Fiorito di 
Roma. 

SERVIZIO 
VARESE, 30 gennaio 

Dopo tre anni il campo di 
Masnago è stato nuovamente 
violato. C'è voluto un tempo 
supplementare e un tiro libe
ro a quattro secondi dalla fi-

Partenope-Norda 89-84 

Il merito 
è tutto 

di Williams 
FARTENOPE: Williams (29): D'A

quila (32), Fucile (9), Abbate 
(4), Errico A. (2). Errico B. (4). 
Errico P. (3), Ciotti (6). Non 
entrati: Cobi e Scodavolpe. 

NORDA: Albonieo (9). Gergati 
(12). Fultz (32), Ferracini (4). 
Bertolotti (14), Serafini (II) , Be
ndili (2). Non entrati: Sacco, Be-
retta e Bnzzago. 

ARBITRI: Stefanelli e Androni. 
NOTE: Tiri liberi: Partenope 13 

su 20; Norda 16 su 20. Antidoping: 
non effettuato. Usciti per cinque 
falli: Cioffi, Errico A.. Errico B. 
Spettatori: tremila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 30 gennaio 

Partita entusiasmante e in
teressante. 

Il successo dei napoletani è 
apparso meritato grazie ad 
una ripresa giocata con im
pegno commovente, proprio 
mentre gli ospiti, con Fultz 
che raggiungeva l'apice del 
suo rendimento, offrivano una 
prova di alto livello tecnico 
e tattico. 

I napoletani hanno avuto in 
Williams l'elemento determi
nante per la vittoria. Per i na
poletani il successo, classifica a 
parte, lascia bene sperare per 
giovedì, quando cioè incontre
ranno gli spagnoli del Bada-
Iona nell'incontro di ritorno 
della Coppa delle Coppe. 

i g. *• 

Primi sconfiffa casoffuga iella Sp/ige* (75-711 

La Mobil 4 a pieno ritmo 
SPIXGEN: MeéVot (4 ) . tMratan 

(24). Yianetlo (18). Ci •adagili»». 
Merlati (12), Trerban. Zanon, 
Bofalmi (4 ) , Vinetti (3 ) . Cor-
ghetto (4 ) . 

MOfinjQCATTRO: Master. Papetti 
(8 ) , Girotti (8) , Lucarelli (13). 
BartaccM (9) , Zanetti. Pota* 
(1 ) , De Rossi (13), X t a a (9 ) , 
Florio. 

ARBITRI: Marni e FacJai di Fi-

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA, 30 gennaio 

Dopo quella specie dì suicì
dio di domenica scorsa a Pe
saro, la Sptugen era chiamata 
a dare prova di carattere, su
perando se stessa e la sorte 

che quest'anno l'ha vista per
dente contro la Mobilquattro 
per ben due volte: una in 
campionato nell'andata e una 
nel torneo di Torino... e che 
con quella di oggi fanno 3. 
Decisamente il quintetto gìal-
lorosso è una bestia nera. 

Inizio dinamico soprattutto 
da parte degli ospiti che riu
scivano con velocissimi con-
tropìedi a sorprendere la di
fesa lagunare, piuttosto incer
ta negli interventi. Era la Mo
bilquattro in questo modo a 
partire in testa e al 5* con il 
punteggio di 7-6. al 10' 17-14. 
al 15' 30-23 per concludere il 

tempo con 42-37 in suo favore. 
Nella ripresa si aveva la con

ferma sull'efficienza degli o-
spiti, i quali più in fiato e più 
grintosi riuscivano a bloccare 
gli avversari oggi decisamen
te lenti nel concretizzare le 
loro offensive e assolutamen
te indifferenti al cronometro 
che consigliava loro di sve
gliarsi. 

La Mobilquattro carica inve
ce di entusiasmo e di iniziati
va non si faceva mai raggiun
gere e alla fine la spuntava 
per 75-71. 

m. m. 

Eldorado-Maxmobili 68-67 

Decisivo 
il canestro 
di Orlandi 

ELDORADO: Bianchi, Orlandi (19), 
Bergonzoni (15). Stefanini (I ) , 
Stagrdm (3). Pellanera. Brani, 
Sacci, Sentili (20), Lombardi 
(10) 

MAXMOBILt: Rossi P. (8), Berti
ni (2), Rossi S.. Fattori (16^ 
Paolini. Otireti, Gurini (11), Pi-
kens (12). Ferrilo (18), Gioran-
nini. 

ARBITRI Marchesi e \ ietti (Pa-
Tia). 
Tiri liberi: Eldorado 1S sa 24; 

Maxmobili 5 sa 10. Usciti per 5 
falli: Stefanini 9'. Bertini 10', Pao
lini 13% fiorini 16*. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 30 gennaio 

A tre secondi dalla fine con 
un canestro di Orlandi, l'El
dorado è riuscita a tornare 
alla vittoria dopo tante asti
nenze battendo la Maxmobi
li per 68-67 (il primo tempo 
si era concluso sul punteggio 
di 35-36). Appunto Orlandi e 
Bergonzoni con un buon fina
le sono riusciti a salvare la 
squadra bolognese, oggi un 
po' più decisa del solito. Fra 
i pesaresi vanno segnalati Fat
tori e Ferello. 

A fine partita Pikens, molto 
nervoso, ha dato una vistosa 
manata al suo allenatore Ri
naldi facendolo cadere sulla 
panchina- Il trainer è svenu
to e si è ripreso negli spo
gliatoi. Il motivo dell'incre
dibile gesto sarebbe dovuto al 
fatto che nel finale Rinaldi 
ha fatto rimettere la palla in 
gioco invece di far tirare due 
tiri liberi per un fallo subi
to da un pesarese. 

f.V. 

ARREDONDO 
CONSERVA 
IL TITOLO 

SAN JOSE', 30 gennaio 
II pugile messicano Ricordo Ar-

redondo ha conservato il titolo 
mondiale del pesi leggeri jBMor 
< versione WBC) battendo al pun
ti 11 costaricano Isaac Marln E' 
stato un successo di misura. 

ne. Ha vinto la Forst e con 
grande merito. E' stata anche 
la vittoria del basket, quello 
vero: del vivaio, dei giovani, 
delle scelte coraggiose dei di
rigenti competenti. 

I ragazzi di Taurisano han
no lottato dall'inizio alla fine, 
meritando ampiamente la fi
ducia riposta in loro. Non è 
che l'Ignis abbia giocato par
ticolarmente male: gioca così 
dall'inizio del campionato. Ve
niamo alla partita, il primo 
tiro è di Marzorati ed è sul 
ferro, il suo marcatore Vit
tori lo conosce bene e sta a 
tre metri per non farsi bru
ciare sulle entrate. 

Questa è la prima carta a 
favore dell'Ignis, che però non 
riesce subiio ad ingranare ed 
il primo vantaggio è della 
Forst: 8-2 al 3'. Incominciano 
a prendere corpo i protagoni
sti della partita: Raga, marca
to forse un po' largo da Fa
rina centra il canestro 4 vol
te di fila. Gli risponde Lie-
nhard, agilissimo in attacco e 
spazza-tabelloni in difesa. Il 
gioco è alterno: mastodontico 
quello dei varesini, più agile 
•e veloce quello della Forst. 

II livello tecnico è buono. 
Si vedono intercettamenti di 
Marzorati da campione e si 
arriva al riposo con il pun
teggio di 38-34 per la Forst. 
Si inizia il secondo tempo; 
l'Ignis è molto più grintosa, 
vuole vincere ed al 2' è già in 
pareggio: 40-40. Cede Lienhard 
al ritmo e commette il quar
to fallo. Taurisano ordina la 
zona, pur di tenere l'ameri
cano in campo e non esporlo 
troppo al falli. 

• A questo punto l'Ignis di
laga: otto su nove da fuori. 
Meneghin se ne va pure lui 
in contropiede. Raga non lo 
tiene più nessuno. All'ir il 
risultato di 64 a 50 per Bis
son e soci. La partita sembra 
finita. Si vede Recalcati rin
cuorare Marzorati, mentre Vit
tori ferma l'azione d'attacco 
per far rialzare un giocatore 
avversario che è scivolato. E' 
fatta. Ma Recalcati non si li
mita a rincuorare i compagni: 
fa gioco e segna da ogni dove, 
ed al 15' quasi di soppiatto la 
Forst si riporta a due punti: 
b8-66. L'Ignis era passata a 
zona. 

I varesini ' sono nervosi, 
mentre il Cantù cresce. Quin
to fallo a Lienhard. Un inciso 
per Martolini e Fiorito, gli ar
bitri: non vi è equilibrio fra 
raccomandazioni e capacità 
tecniche; peccato! Rischiano 
di rovinare la partita. Un mi
nuto e quattro secondi alla fi
ne: 73-72 per rignis. Fallo di 
Vendemini su Meneghin, Ni-
kolic rinuncia al tiro e chia
ma la palla. Pareggia Della 
Fiori. A 44' Raga ha due tiri 
liberi a disposizione su 73 pa
ri. ne fa uno; mancano 29" 
l'Ignis avanti un punto gioca 
la palla. Marzorati gliela ruba 
e va via in contropiede, fallo: 
centra il primo, niente al se
condo. Si va così (74-74) ai 
supplementari. 

Incomincia il tempo supple
mentare; l'aria è tesa il tifo 
è infernale. Esce Della Fiori 
per 5 falli e entra Beretta. Le 
squadre rispondono colpo su 
colpo e a 38" dal fischio i 
canturini hanno la palla, la 
tengono nonostante due inter
cettamenti; Farina va a cane
stro: tutta l'Ignis lo tira, chi 
da una parte chi dall'altra: è 
fallo! 4" alla fine: due tiri li
beri per Farina: ne basta uno 
e siamo a 84 a 83. 

Sandro Torre 

successo del trottatore di 
casa. 

Guidato alla perfezione da 
J. Mary, il cavallo di Le
marie ha staccato di ben 
otto decimi il secondo clas-
fiflcato, Volanay, di un se
condo e un decimo il terzo 
classificato, Arbella, alla qua
le la piazza d'onore è stata 
assegnata dopo l'esame del 
fotofinish da parte della giu
ria. E veniamo alla fase ri
solutiva della corsa. Il Prix 
d'Amerique. dotato di ben 
700.000 franchi, stava arri
vando alle battute decisive 
in dirittura d'arrivo sotto in
termittenti folate di neve 
Tidalium Pelo si apprestava 
ad operare lo sforzo decisivo 
per andarsene indisturbato, e 
Une de Mai, rimasta in co
da al gruppo, si apprestava 
a fare lo stesso. 

Proprio in quel momento, 
Vlsmie, al cui sediolo parti
va Une de Mai, scartava leg
germente. e Une de Mai era 
cstacolata dal suo sediolo. 
La formidabile trottatrice 
era costretta addirittura a 
fermarsi, come del resto Vis-
mie che riusciva peraltro a 
riprendere subito il ritmo, fi
no a raggiungere il traguar
do in quinta posizione. Men
tre si svolgeva il piccolo 
dramma, Tidalium Pelo se ne 
andava indisturbato, trovan
do nella sua solitudine un'a
nione fluida e potente che lo 
portava al traguardo da do
minatore. 

Il fotofinish, per il terzo 
posto, dava ragione ad Arbel
la su Tony M., mentre più 
staccata finiva Vismie che 
precedeva d'un soffio Amyot 
sul traguardo. Una grande 
ovazione della folla, numero
sa a dispetto della giornata 
da tregenda all'ippodromo 
di Vincennes, ha salutato la 
nuova grande prestazione di 
Tidalium Pelo, confermato
si soggetto da antologia del 
trotto. 

r. r. 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Tidalium Polo 
2 ) Vonaly Secondo 

SECONDA CORSA 
1 ) Zeppelin 2 
2 ) Quiiico 2 

TERZA CORSA 
1 ) Cardellino x 
2 ) Eros x 

QUARTA CORSA 
1 ) Parato 1 
2 ) Rustico 2 

QUINTA CORSA 
1 ) Tavani 1 
2 ) Topina 2 

SESTA CORSA 
1 ) Errore x 
2 ) Fiordaprìlo 2 

Le quote: rwssun « 12 »; ai 
21 « 1 1 » L. 939.966; al 
252 « 10 » L. 77.106. 

Trotto a San Siro 

Risolutivo 
lo spunto 
di Berlina 

MILANO, 30 gennaio 

Bertma come una freccia 
nel premio di Gennaio, ma 
non sema qualche difficolta. 
L'americanina. guidata da A. 
Trivellato, era partita con gli 
assoluti favori del pronostico 
— i bookmakers la offrivano 
a 7/10, che e una quota quasi 
ridicola — eppure ha dovuto 
sudarla la sua vittoria, ti
rando anche un colpo man
cino all'avvei sarto numero 
uno. il risorto Qurago. Ma la 
cronaca racconterà 

Sei i cavalli scesi in pista 
a San Siro a disputarsi l 
quattro milioni messi in pa-
Ho: Qurago e Tavernier del
la scuderia Medu Mandour, 
Enorme della scuderia Nuo
va Verona, Ecuador della 
scuderia Melzi-Cadirola. Tìn-
daro della scuderia Viscar* 
do. Bertma della scuderta 
Tre T. Al via Berlina scat
ta al largo di tutti e sem
bra conquistare facilmente lo 
steccato, ma trova Qurago 
che le si oppone. Trivellato 
però tira giù con troppa di
sinvoltura e costringe l'av
versario alla rottura 

Qurago viene così squali
ficato. Bertina ora al coman
do, ma Tavernier. compagno 
di scuderia di Qurago, vuole 
lavare l'onta e di scatto si 
porta al comando anche a 
costo di bruciare ogni ener
gia prematuramente. Davanti 
alle tribune sfilano così Ta
vernier, seguito da Enorme. 
Bertina, Tindaro e più di
scosto, Ecuador, che aveva 
rotto all'avvio. Prima di im
boccare la curva delle scude
rie e la volta di Enorme a 
prendere l'iniziativa. Taver
nier e presto superato e già 
si profila un duello Enormc-
Bertina. 

In realtà Enorme condurra 
fino in retta d'arrivo, dove 
Bertina potrà piazzare il suo 
proverbiale spunto risolutivo. 
Il che avviene regolarmente 
e Bertina vince, ma solo in 
fotografia, e con una buona 
tirata di collo. Secondo, dun
que, Enorme e terzo Tin
daro. 

La vincitrice ha coperto i 
1600 metri del percorso in 
2'6", trottando in l'18"8. Le al
tre corse sono state vinte 
da: Salsomaggiore (secondo 
Giuliano), Burrough (secondo 
Handicap), Tiwuana (secondo 
Cofanar), Zeppelin (secondo 
Quiiico), Sans Souci (secon
do Primo Fiore), Barge (se
condo Achea), Adorada (se
condo Ambrogino). 

V. $. 

PIETRANGELI 
E PANATTA 

PARTITI 
PER NEW YORK 

ROMA, 30 gennaio 
I tennisti azzurri Nicola Pietran-

geli e Adriano Panatta sono parti
ti oggi dall'aeroporto di Fiumicino 
per New York. I due giocatori 
prenderanno parte a quattro tor
nei internazionali su campi co
perti a Des Moines dal 2 al 6 feb
braio, a Los Angeles dal 7 al 13, 
a Salisbury dal 14 al 20 e in
fine a New York dal 21 al 27. 
Il rientro a Roma di Pietrangeli e 
Panatta è previsto per il 28 feb
braio in tempo per la partecipa
zione ai campionati italiani indoor 

1 che si giocheranno a Modena. 

Pallavolo: caie la Casaéìo 

Ruini e Panini 
vanno al trotto 

Mentre nella serie A ma
schile di pallavolo continua 
senza ostacoli la marcia del 
duo Ruini-Firenze - e Panini-
Modena, nel torneo femmini
le è venuta prepotentemente 
alla ribalta la Fin-Modena, 
lanciata ormai alla riconqui
sta dello scudetto tricolore, 
strappatogli nella corsa sta
gione dal Cus-Panna. 

Le ragazze modenesi han
no superato autorevolmente 
sabato sera a Reggio Emilia 
anche il sestetto de La Tor
re, :n quattro set, ed ora 
guidano la graduatoria con 
ben quattro punti di vantag
gio sulla squadra reggiana e 
sul Cus-Parma, che a sua vol
ta si è aggiudicato l'altro 
derby emiliano, battendo a 
Modena la matrìcola Coma-
mobili. Il vantaggio della 
Fin-Modena, nonostante man
chino ancora sette giornate 
alla conclusione del campio
nato, appare incolmabile, 
perchè i gialloblù della Lu
gli possono confidare in un 
calendario estremamente fa
vorevole, avendo già supera
to, sia in casa che in tra
sferta, le due contendenti 
più agguerrite per il succes
so finale. 

In campo maschile l'unico 
risultato a sorpresa è venu
to da Ravenna, dove la Ca-
sadio. rimaneggiata, è stata 
sconfitta al limite dei cin
que set dalla Mmelli-Modena. 
Anche la capolista Ruini e 
la Lubiam-Bologna sono pas
sate rispettivamente a Trie
ste e a Genova, ma i loro 
successi erano dati per scon
tati. 

I. d. 

RISULTATI - Serie A ma
schile: Cus Parma - Cus Mi
lano 3-0; Petrarca • Brummel 
3-2; Casadio - Minelli 2-3; 
Gargano - Lubiam 2-3; Arch-
nea - Ruini 0-3; Panini • Cus 
Catania 3-0. 

Classifica: Ruini punti 28, 
Panini 26, Cus Parma 22, Lu
biam 20, Casadio e MinelU 
12, Brummel e Cus Catania 
10, Arclinea e Petrarca 8, Cus 
Milano e Gargano 6. 

Serie A femminile: - Preso-
lana • Casagrande 0-3; Cogne 
- Gorizia 3-0; La Torre - Fini 
1-3; Comamobili - Cus Parma 
1-3; Firenze - Confit 0-3. 

Classifica: Fini punti 22. 
Cus Parma e La Torre 18. 
Cogne e Casagrande 14, Con
fit 12, Presolana 6. Gorizia, 
Comamobili e Firenze 2. 

Rugby 
R M t a t i : Metalu—i Bologna 37-

t : F i l i l i Oro-TosteoMli 13-»; 
C w i a l F r a a t t U - I l m o e l i t QUle 
13-11. 

Le partite C*i-Gewia-P<tia>ta, 
Paraw-L'Af^Oa e G D n M B r a d a -
Koan Ottanpic crea* state r imia
te per n 

Petrarca p m t i 33; 
Oro 21; T — i w b i H 18; 

Ca i Gcaora e C—ilwl Frascati ! • ; 
Intere—iUiuUh. 1S; M r U k i o — 13; 
U n Olimpie 1«~ I/Atwila e Par
ma t ; CohmMa Brescia S; Bo
logna 1 . O n Gnwnt e Parsa» émn 
partite in meno; Petrarca, Roma 
Orhnpie, L'Aqaila e CotamMa «sa 
partita in 


